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30. La Sezione speciale per l'assicurazione del credito 
all'espartazione (Sace) e i l  Mediocredito centrale Spa sono 
autorizzati, per l'esercizio finanziario 1997. a contrarre mutui 
e prestiti, anche obbligazionari, sia in lire che in valuta. sul 
inercato nazionale o estero, nei limiti determinati, con proprio 
decreta. dal ministro del Tesoro, di concerto con il ministro 
del Commercio con l'estero da destinare, rispettivamente, alle 
necessità operative d'istituto e a copertura delle esigenze del 
Fondo di cui ail'anicolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 
295. I1 ricavo netto è versato in appositi conti di tesoreria 
intestati ris~ettivamente alla Sace e al Mediocredito centrale 
Spa. 

31. La Sace è altresì autorizzata, nei limiti fissali annual- 
mente dal ministro del Tesoro con proprio decreto, a conclude- 
re transazioni o cedere crediti, propri o di terzi, ivi compreso 
lo Stato, g$titi dalla stessa Sace. anche a valore inferiore 
rispetto a quello nominale. In relazione alla quota non copena 
da garanzia, la Sace provvede a richiedere preventivamente 
l'assenso degli operatori economici indennizza1i.i quali bene- 
ficiano degli importi realizzati in proporzione alla quota 
suddetta. 

32. 1 ricavi delle operazioni di cui al coriinla 31, detratta la 
quota spettante agli operatori economici indennizzati dalla 
Sace, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato. 

33. All'anicolo 8, secondo comma, della legge 24 maggio 
1977, n. 227, dopo la lettera g), sono aggiunte le seguenti: 

~g-bis)  deliberare l'emissione di obbligazioni e l'assunzio- 
ne di mutui e prestiti; le deliberazioni sono sottoposte per 
l'approvazione al ministro del Tesoro; trascorsi dieci giorni 
dalla Igro ricezione, ove da parte del suddetto Ministro non 
vengano formulate osservazioni, le deliberazioni si intendono 
approvate: 

g-rer) deliberare transazi&i e cessioni dicrediti nel quadro 
delle iniziative di recupero degli indennizzi erogati: le delibe- 
razioni sono sottoposte per I'approvazioqe al ministro del 
Tesoro: trascorsi dieci giorni dalla loro ricezione. ove da p+ 
del suddetto Ministro no? vengano formulate osservazioni, le 
deliberazioni si intendono approvate-. 

34. Le rate di ammortamento percapitale e interessi dei 
mutui e prestiti di cui al  comma 30 sono rimborsate, rispettiva- 
mente, allaSace e al Mediocredito centrale Spa, dal ministero 
del Tesoro a carico delle rispettive assegnazioni. 

35. Il ministero del Tesoro può stipulare direttamente con- 
tratti di cessione dei crediti di cui alla legge 17 dicembre 
1990, n. 397, anche a valore infaiore rispetto a quello 
nominale. 

36. I1 ministro del Tesoro, con proprio decreto adottato di 
concerto con il ministro degli Affari esteri, può altresì autoriz- 
zare e disciplinare, a fronte dei crediti della Sace, o gestiti 
dalla Sace, e dei crediti concessi a valere sul Fondo rotativo 
previsto dall'anicola 6 della legge 26, febbraio 1987, n. 49, 
gestito dal Mediocredito centrale Spa, operazioni di conversio- 
ne in attività di protezione ambientale, sviluppo socio-econo- 
mico e commerciali dei debiti dei Paesi in via di sviluppo per 
i qriali sia intervenuto un accordo in tal senso tra i Paesi 
creditori. I ricavi delle operazioni di cui al presente comma 
confluiscono ai conti correnti intestati, rispettivamente. alla 
Sace c al suddetto Fondo rotativo di cui all'articolo 6 della 
legge 26 febbraio 1987. n. 49, presso la Tesoreria centrale 
dello Stato e possono essere utilizzati per le necessità operati- 
ve d'istituto. 

37. All'anicolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
come modificata dall'articolo L4 del decreto legge 23 febbra- 
io 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 
marzo 1995. n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni: 

n) al comma I ,  dopo le parole: «volumetria iniziale» sono 
aggiunte le seguenti: «o assentila»: 

b) al comma l l'ultimo periodo è sostituito dai seguekti: «Il 

procedimento di sanatoria degli abusi edilizi posti in essere 
dalla persona imputata di uno dei delitti di cui agli articoli 
416-bis, 648-bis e 648-rer del Codice penale, o da terzi per 
suo conto, è sospeso fino alla sentenza definitiva di non luogo 
a procedere o di proscioglimento o di assoluzfone. Non può 
essere conseguita la concessione in sanatoria deglr abusi 
edilizi se interviene sentenza definniva di condanna per i 
delitti sopra indicati. Fatti salvi gli accertamenti di uificio in 
ordine alle condanne riportate nel certificato generale del 
caseliari0 giudiziale a opera del coniune, il richiedente deve 
attestare, con dichiarazione sottoscritta nelle f o m e  di cui 
all'anicolo 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. di non avere 
carichi pendenti in relazione ai delitti di cui agli anicoli 
416-bis, 648-bir e 648-ier del Codice penale»; 

C) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. Il rilascia della concessione o autorizzazione in sanato- 

ria non compona limitazione ai diritti dei terzi»; 
4 al comma 4. dopo il penultinio periodo. sono inseriti i 

seguenti: «Le citate sanzioni non si applicano nel caso in cui 
il versamento sia stato effettuato nei temini per errore a , 
ufficio incompetente alla riscossione dello stesso. L a  mancata 
presentazione dei documenti previsti per legge entro il termi- 
ne di tre mesi dalla espressa richiesta di integrazione notifica- 
ta dal comune cornpona I'improcedibilità della domanda e il 
conseguente diniego della concessione o autorizzazione in 
sanatoria per carenza di documentazione.~: i 

e )  al comma 5, alla fine del terzo periodo le parole: «31 
marzo 1 9 9 5 ~  sono sostituite dalle seguenti: 115 dicembre 
1995, purché la domanda sia stata presentata nei termini*: 
jj al comma 6, primo periodo, le parole: «31 marzo 1 9 9 5  

sono sostituite dalle seguenti: a31 mano 1996»: 
g) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: 
al0-bis. Per le domande di concessione o autorizzazione in 

sanatoria presentate entro i l  30 giugno 1987 sulle quali il 
sindaco abbia espresso provvedimento di diniego successiva- 
mente al 31 marzo 1995. sanabili a norma del presente 
articolo, gli interessati possano chiederne la rideterm~nazione 
sulla base delle disposizioni della presente legge-; 

h )  a l  camma L l ,  secondo periodo, le parole: «Entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge* sono 
sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 dicembre 1997:: 

i) al comma 13, sono aggiunti. in fine, i seguenti periodi: 
<<Le regioni possano modificare. ai serisi di quanto disposto 
dall'articolo 37 della leggc 28 febbraio 1985. n. 47, e successi- 
ve rnodificaziani. le nome di attuazione degli articoli 5,,6 e 
10 della legge 28 gennaio 1977. n. 10. La misura del contribu- 
to di concessione. in relazione alla tipologia delle costnizioni, 
alla loro destinazione d'uso e alla loro localizzazione in 
riferimento all'ampiezra e all'andarnento demografico dei 
comuni nonché alle loro caratteristiche geografiche, non può 
risultare inferiore al 70 per cento di quello determinato secon- 
do le norme vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Il potere di legiferare in tal senso è 
esercitabile entro novanta giorni dalla predetta data: decorso 
inutilmente tale termine. si applicano le disposizioni vigenti 
alla medesima data»; 

O al comma 14. primo periodo, dopo le parole:. «che 
l'opera abusiva risulti adibita ad abitazione principale* sono 
aggiunte le seguenti: e, ovvero destinata ad abitazione princi- 
pale del pmpfietacio residente all'estero»; dopo il primo 
periodo è aggiunto i l  seguente: «La riduzione dell'oblazione 
si applica anche nei casi di ampliamento dell'abitazione e di 
effettuazione degli interventi di cui alle lettere C) e d) dell'arti- 
colo 31, primo comma. della leg? 5 agosto 1978, n. 45p: 

m) al comma 16. è aggiunto. in fine il seguente penodo: 
«Se l'opera è da completare, il certificato di cui all'articolo 
35, terzo comma. lettera 4. della legge 22 Febbraio 1985, n. 
47, può essere sostituito da dichiarazione del richiedente resa 
ai sensi della legge 4 gennaio 1968. n. 1 5 :  



n) al camma 18, le parole: «modificativi di quelli* sono 
sostituite dalle seguenti: «modificative di quellc~; 

o) alla tabella B le parole: «10.000 a m». riferite all'ultima 
tipolagia di abuso. sono sostituite dalle seguenti: «10.000 a 
mq oltre ail'importo previsto fino a 750 m'>,: 

p) al titolo della tabella D sano soppresse le parole: ae 
degli oneri concessorin e la parola: «dovuti» è sostituita dalla 
seguente: *dovuta,>: alle lettere a), b) e C) sona soppresse le 
oarole: «e deeli oneri concessoci>,. 
1 8  1 rcmini di uno o due anni di cui ail'articola 39. . ~~~~~~ . -~ ~ ~ ~~ ~. 

comma 4. quarto periodo, della legge 23 dicembre 1994. n. 
724, decorrono dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Le disposizioni di cui ai penultimo periodo del comma 
4 deli'articolo 39 della legge 23 dicembre 1994. n. 724, e 
successive modificazioni, introdotte dal comma 37, lettera 6); 
del presente articolo, relative alla mancata presentazione dei 
documenti, si applicano a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. La domanda di cui al comma 
IO-bis dell'articolo 39 della citata legge n. 724 del 1994. 
introdotta dal comma 37. lettera E). del mesente articolo. 
deve essere presentato entro 60 giorni dalla'data di entrata in 
vigore della presente legge. 

39. Ai fini della determinazione delle somme da corrispon- 
dere a titolo di oblaziane ai sensi dell'articolo 39 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, come modificato dall'articolo 14 
del decreto legge 23 febbraio 1995. n. 41, convertito. con 
modificazioni. dalla legge 22 mano 1995. n. 85, sono fatti 
salvi i l  quinto e i l  sesto comma dell'articolo 34 della legge 28 
febbraio 1985. n. 47. e successive modificazioni. 

40.11 mancato pagamento dell'oblazione nei termini previ- 
sti dall'articolo 39. comma 5, della legge 23 dicembre 1994. 
n. 724, e successive modificazioni. compona l'applicazione 
dell'interesse legale annuo sulle somme dovute, da corrispon- 
dere entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

41. 11 mancato del triplo della differenza tra la 
somma dovuta e quella versata nel termine previsto dall'mi- 
colo 39, comma 6, della legge 23 dicembre 1994. n. 724. e 
successive modificazioni, comporta l'applicazione dell'inte- 
resse legale annuo sulle somme dovute, da conispandere 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

42. Nei casi di cui ai commi 40 e 41 il  rilascio della 
concessione o dell'autorizzazione in sanatoria è subordinato 
all'avvenuto pagamento dell'intèra oblazione, degli oneri con- 
cesso" ove dovuti e degli eventuali interessi sulle somme 
dovute. - ~ 

43. All'aflicolo 32 della legge 28 febbraio 1985. n. 47, 
come modificato dall'articolo 39, comma 7, della legge 23 
dicembre 1994. n. 724, al primo comma. il primo e il secondo 
periodo sono sostituiti dai seguenti: «Fatte salve le fattispecie 
r>reviste dall'articolo 33, i l  rilascio della concessione o dell'au- 
torizzazione in sanatoria per opere eseguite SU aree sottoposte 
a vincolo è subordinato al parere favorevole delle amministra- 
zioni preposte alla tutela del vincolo stesso. Qualora tale 
parere non venga formulato dalle suddette amministrazioni 
entro centottanta giorni dalla data di ricevimento della richie- 
sta di oarere esso si intende reso in senso favorevole». 

44.'All'amcolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n 47. 
come modificato dall'articolo 39. comma 7, della legge 23 
dicembre 1994, n 724. dopo il secondo comma è inserito il 
seguente: 

*I1 rilascio della concessione a dell'autorizzazione in sana- 
toria per opere eseguite su immobili. soggetti alle leggi l ' 
giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, n. 1497. e i l  decreto 
legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, nonché in relazione a 
vincoli imposti da leggi statali e regionali e dagli stnimenti 

urbanistici, a tutela di interessi idrogeologici e delle falde 
idriche nonché dei parchi e delle aree protette nazionali e 
regionali.qrialora istituiti prima dell'abuso. è subordinato al 
parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tutela 
del vincolo stesso. Qualora tale parere non venga reso cntro 
centonanta giorni dalla domanda i l  richiedente può impugna- 
re il silenzio-rifiuto del~amministrazione». 

45. Per le modalità di riscossione e versamento deli'oblazio- 
ne per la sanatoria degli abusi edilizi sono fatti salvi gli effetti 
dei decreti del ministro delle Finanze in data 3 1 agosto 1994, 
pubblicato nella Gnzzerrn Uficiale n. 207 del 5 settembre 
1994, e in. data 13 ottobre 1994. pubblicato nella Gazzella 
Uficiole n. 244 del 18 ottobre 1994. a esclusione dei termini 
per il venamento dell'importo fisso e della restante pane 
dell'oblazione previsti dall'anicolo 39 della legge 23 diccm-e 
bre 1994, n. 724. Con decreto del ministro delle Finanze. di 
conceito.con i ministri dei Lavori pubblici e del Tesoro. da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge sono sabilite le modalità e i tesmini per il 
versamento dell'oblazione per la definizione delle violazioni . 
edilizie da parte dei soggetti non residenti in Italia. I suddetti 
temini per il versamento deli'acconto del1'oblazione sono 
fissati in trenta giorni dalla data di pubblicazione dei decreto 
nella Gazzetta Uficificiale:, per la rateizzazione della restante 
parte dell'oblazione sono fissati rispettivamente a 60, 90, 120, 
L80 e 210 giorni dal versamento dell'acconto e per i l  versa- 
mento degli oneri di concessione allo scadere di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uficiale del decre- 
to. 

46. Per le ooere eseriiite in aree sottoooste al vincolo di cui - I 
~L ~~ ~~ s~~~ ~~ ~~~ ~ 

ailileg&29 giugno 1939, n. 1497. e al decreto legge 27 
giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni. dalla 
legge 8 agosto 1985, n. 431, il versamento dell'oblazione non 
esimc dall'applicazione dell'indennità risarcitoria prevista 
dall'articolo 15 della citata legge n. 1497 del 1939. 

47. Con decreto del ministro del Tesoro. di concerto con i 
ministri delle Finanze e dei Lavon pubblici, da emanare entro 
scssanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente I 
legge, sono modificate le modalità di rimborso delle differen- 
ze non dovute e versate a titolo di oblazione, definite dal 
decreto del ministro del Tesoro in data 19 luglio 1995 
pubblicato nella Gauetra Uficiale n. 2 del 3 gennaio 1996. 
soggetti che hanno presentato domanda di concessione in 
sanatoria entro il 30 giugno 1987, per la quale i l  sindaco ha j 
espresso provvedimento di diniego. e hanno riproposto la 1 
domanda ai sensi dell'articolo 39 della citata legge n. 724 del 
1994, e successive modificazioni, per il medesimo immobile. 
possono compensare il credito a loro favore scaturito dal 
diniego della prima domanda di condono edilizio con il debito \ derivato dal nuovo calcalo dell'oblazione relativa alla doman- 
da di condono inoltrata ai sensi del medesimo articolo 39+ 
All'eventuale relativa spesa si provvede anche mediante utiliz- 
zo di quota parte del gettito eccedente l'importo di lire 2.550 
miliardi e di lire 6.915 miliardi, rispettivamente per gli anni 
1994 e 1995, derivante dal pagamenro delle oblazioni previste ; 
dall'articolo 39 della legge 23 dicenibre 1994, n. 724. La i 
quota eccedente tali importi. versata nll'entrata dello Stato. è 
riassegnata, limitatamente alla misura necessaria a coprire gli i 
oneri derivanti dai rimborsi previsti dal presente comma. con 
decreto del minisrro del Tesoro, su apposito capitolo dello 
stato di previsione dei bilancio dell'amministrazione compe- 
tente. F 

48. 1 comuni sono tenuti a iscrivere nei propri bilanci le 
somme versate a titolo di oneri concessori per la sanarolia 
degli abusi edilizi in un apposito capitolo del titolo IV dell'en- 
trata. Le somme relative sono impegnate in un apposito 
capitolo del titolo I1 della spesa. I comuni possono utilizzare 
le relative somme per far fronte ai costi di istruttoria delle 



domande di concessione o di autorizzazione in sanatoria. per 
anticipare icosti per inteivenli di demolizione delle opere di 
cui agli articoli 32 e 33 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e 
successive modificazioni, per le opere di urbanizzazione pri- 
maria e secondaria, per inten'enti di demolizione delle onere 

comuni che, ai sensi dell'anicolo 39. comma 9. della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, hanno adottato' provvedimenti per 
consentire la realizzazione di opere di urbanizzazione con 
scorporo delle aliquote. possono utilizzare una quota parte 
delle somme vincolate per la costituzione di un apposiio 
iondo di garanzia per I'autarecupero, con l'obiettivo di soste- 
nere l'azione delle forme consonili costituitesi e di integrare i 
progetti relativi alle predette opere con progetti di intervento 
comunale. 

49. Per l'attività istruttoria connessa al rilascio delle conces- 
sioni in sanatoria i comuni possano utilizzare i fondi all'uopo 
accàntonati, per progetti finalizzati da svolgere oltre l'orario 
di lavoro ordinario. ovvero nell'ambito dei lavori socialmente 

ut i l i .  I comuni possono anche avvalersi di liberi professionisti 
o di strutture di consulenze e servizi ovvero promuovere 
convenzioni con altri enti locali. 

50. La concessione di indennizzi. ai sensi della legislazione 
sulle calamità'naturali. è esclusa nei casi in cui gli immobili 
danneggiati siano stati eseguiti abusivamente in zone alluvio- 
nali: la citata concessione di indennizzi è altresì esclusa ner 

.... 
51. Non possono formare oggetto di sanatoria, di cui 

all'atticolo 39 dellalegge 23 dicembre 1994, n. 724, come 
integrato dal presente articolo, le costruzioni abusive realizza- 
te sopra e sotto il soprassuolo boschivo distrutto o danneggia- 
to per cause naturali o atti volontari, f e n i  restando i divieti 
previsti nei commi quarto e quinto dell'anicolo 9 della legge 
I' marzo. 1975, n. 47, e successive modificazioni. 

52. Ai fini della relazione prevista dal comma 3 dell'anico- 
la 13 del decreto legge 12 gennaio 1988, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 marzo 1988, n. 68, i comuni 
riferiscono annualmente al ministero dei lavori. Pubblici 
suli'utilizzazione dei fondi di cui al comma 48. 

53. La tipologia di abuso di cui al numero 4 della tabella 
allegata alla legge28 febbraio 1985, n. 47,  deve intendersi 
applicabile anche agli abusi consistenti in mutamenti di desti- 
nazione d'uso eseguiti senza opere edilizie. 

54. 1 nuclei abusivi di costruzioni residenziali sanate o in 
corso di sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
e successive modificazioni, che non siano stati ancora oggetto 
direcupero urbanistico a mezzo di variante agli strumenti 
urbanistici, di cui all'anicolo 29 della stessa legge, dovranno 
essere definiti dai comuni entro novanta giorni dalla data di 
entiata in vigore della presente legge, sulla basedella normati- 
va regionde specificamente adottata. In caso di inadempienza 
la regione, su istanza degli interessati ovverod'ufficio, nomi- 
na un commissario ad ncra per I'adozione dei necessai 
provvedimenti, con i contenuti e nei limiti dell'articolo 29 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47. 

55. In caso di inadempienze, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai fh i  dell'attuazione di 
quanto previsto dall'articolo 39 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, e successive modificazioni, su segnalazione del 
prefetto competente perterritorio, ovvero d'ufficio, nominano 
un commissario od acra per I'adozione dei provvedimenti 
sanzionatori di competenza del sindaco. 

56. Qualora sia necessario procedere alla demolizione di 

opere abusive è possibile avvalersi. per i l  tramite dei provvedi- 
ioiati alle opere pubbliche. delle strutture tecnico-operative 
del ministero della Difesa, sulla base di apposita convenzione 
stipulata d'intesa fra i l  ministro dei Lavori pubblici e il 
ministro della Difesa. 

57. A seguito del rilascio della concessione in sanatoria ai 
sensi dell'anicolo 39 della legge 23 dicembre 1994. n. 724, 
come iiiiegrato dai commi da 37 a 59, gli atti tra vivi la cui 
nullità, ai sensl dell'articolo 17 e del secondo comma dell'ani- 
colo 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive 
modificazioni, non sia stata ancora dichiarata, acquistano 
validità di diritto. Oue la nullità sia stata dichiarata con 
sentenza passala in giudicato e irascritia, può essere richiesta 
la sanaroria rerroatriva su accordo delie parti, con atto succes- 
sivo contenente gli allegati di cui al secondo comma dell'ani- 
colo 40 della legge 28 febbraio 1985. n. 47, sempreché non 
siano nel frattempo intervenute altre trascrizioni a favore di 
ierri. Dall'imposia di registro calcolata sull'atto volto a deter- 
minare l'effetto di cui ai commi da 37 a 59 è decurtato 
I'impono eveniualmente già versato per la registrazione 
dell'atto dichiarato nullo. 

58. Gli atti di cui al secondo comma delI'artico10 40 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47, aventi per oggetto fabbricati o 
porzioni di fabbricati costruiti senza concessione edilizia sona 
nulli e non possano essere rogati se da essi non risultino gli 
eslremi della domanda di condono con gli estremi del versa- 
mento, in una o più rate, dell'intera somma dovuta a titolo di 
oblazione e di contributo concessorio nonché, per i fabbricati 
assoggettati ai vincoli di cui all'articolo 32, terzo comma, 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47. introdotto dal comma 44 ,, 

del presente anicalo. l'attestazione dell'avvenuta richiesta 
alle autorità competenii dell'espressione del parere di cui alla 
citata disposizione. Verificatosi il silenzio assenso disciplina- 
to dall'articolo 39, cornma 4, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, nei predetti atti devono essere indicati, a pena di 
nullità, i seguenti elementi costimtivi dello stesso: data della 
domanda, estremi del versamento.di tutte le somme dovute, 
dichiarazione dell:autori@ prepmtaalla tutela-dei vincoli nei 
casi di cui al periodo precedente. dichiarazione di parte che il 
comurie non ha provveduto a emettere provvedimento di 
sanatoria nei termini stabiliti nell'anicolo 39, comma 4. della 
citata legge n. 724 del 1994. Nei successivi ani negoziali è 
consentito fare riferimento agli estremi di un precedente atto 
pubblica che riponi i dati sopracirari. Le n o n e  del presente 
comma concementi il contributo concessorio non trovano 
applicazione per le domande di sanatoria presentate entro il 
30 eiugno 1987. - 

59..Le disposizioni di cui ai commi quinto e sesto dell'aiti- 
colo 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, si applicano 
anche ai trasferimenti previsti dalla legge 24 dicembre 1993, 
n. 560, nonché ai trasferimenti di immobili di proprietà di enti 
di assistenza e previdenza e delle amministrazioni comunali. 

60. L'articolo 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398. 
convertito. con modificaziani. dalla leeee 4 dicembre 1993. n. I -- 
493. è sostituito dal seguente: 

~4.nicolo 4. - (Procedure per il rilascio della concessione 
edilizia). - I. Al momento della presentazione della doman- 
da di concessione edilizia l'ufficio abilitato a riceverla comu- 
nica all'interessdto il nominativo del responsabile del procedi- 
mento di cui agli anicoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 
241. L'esame delle domande si svolge secondo l'ordine di 
presentazione. 

2. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda 
il  responsabile del procedimento cura l'istruttoria, eventual- 
mente convocando una conferenza di servizi ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241. e 
successive modificazioni, e redige una dettagliata relazione 
contenente la qualificazione tecnico-giuridica dell'intervento 



richiesto e la propria valutazione sulla conformità del progel- 
to alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie. Il termine può 
essere interrotto una sola volta se il responsabile del procedi- 
mento richiede all'interessato, entro quindici giomi dalla 
presentazione della domanda. integrazioni documentali e de- 
corre nuovamente per intera dalla data di presentazione della 
documentazione integrativa. Entro dicci giomi dalla scadenza 
del termine il responsabile del procedimento formula una 
motivata proposta all'autorità competente all'emenazione del 
provvedimento conclusivo. I termini previsti al  presente com- 
ma sono raddoppiati per i comuni con più di 100.000 abitanti. 

3. In ordine ai progetti presentati. il responsabile del proce- 
dimento deve richiedere. entro il temine di cui al comma 2, il 
parere della commissione edilizia. Qualora questa non si 
esprima entro il termine predetto il responsabile del procedi- 
mento è tenuta comunque a formulare la proposta di cui al 
comma 2 e redigere una relazione scritta al sindaco indicando 
i motivi per i quali il termine non è stato rispettato. Il 
regolamento edilizio comunale determina i casi in cui il 
parere della commissione edilizia non deve essere richiesto. 

4. La concessione edilizia è rilasciata cntm quindici giomi 
dalla scadenza del termine di cui al comma 2, qualora il 
progetto presentato non sia in contrasto con'ie prescrizioni 
degli strumenti urbanistici ed edilizi e con le altre nomie che 
regolano lo svolgimento dell'attività edilizia. 

5. Decorsa inutilmente il termine per l'emanazione del 
provvedimento conclusivo, l'interessato può, con atto notifica- 
to o trasmesso in plico raccomandato cOn avviso di ricevimen- 
to, richiedere all'autorità competente di adempiere entro quin- 
di giorni dal ricevimento della richiesta. 

6. Decorso inutilmente anche il termine di cui al cbmma 5, 
l'interessato può inoltrare istanza al presidente della giunta 
regionale competente, il quale, nell'esercizio di poteri sostitn- 
tivi, nomina entro i quindici giomi successivi, un commissa- 
rio a d  acra che, nel temine di trenta giomi, adotta il prowedi- 
mento cKe ha i medesimi effetti della concessione edilizia. Gli 
oneri finanziari relativi all'attività del commissario di cui al 
presente comma sono a carico del comune interessato. 

7. I 'seguenti interventi sono subordinati alla denuncia di 
inizio attività ai sensi e per gli effetti dell'qicolo 2 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537: 

a) opere di manutenzione straordinaria. restauro e risana- 
mento conservativo: 

~ ~~ 
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i 1 )n riianiii~tti che 3ltcrino I:? wguriia tli.ll'edificio; 
C) recinzioni, muri di cinta e cancellate; 
dl aree destinate ad attività s~ortive senza creazione di 

volumetria; 
e )  opere interne di singole unità immobiliari che non 

comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non 
rechino pregiudizio alla statica dell'immobile; ' 

n impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, 
rulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o 
installizione di impianti tecnologici; 

g) varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non 
incidano sui parameli urbanistici e sulle volumeme, che non 
cambino la destinazione d 'usoe la cateeoria edilizia e non 
alterino la sagoma e non vialino le. eventuali prescrizioni 
conrenute nella concessione edilizia: 

all'articolo I-bis del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito, con modificazioni. dalla legge 8 agosto 1985, 'n. 
431, o della legge 18 maggio 1989, n. 183, non.sianocompre- 
si nelle zone omogenee A di cui all'anicola 2 del decreto 
ministeriale 2 aprile 1968. pubblicato sulla Cozelia Uficiaie 
n. 97, del L6 aprile 1968. non siano comunque assoggettatr 
dagli strumenti urbanistici a discipline espressamente volte 
alla tutela delle loro caratteristiche paesaggistiche, ambientali, 
storico-archeologiche. storico-artistiche, storico-architettoni- 
che e storico-testimoniali; 

b) gli immobili interessati siano oggerto di prescrizioni di 
vigenti stiumenti di pianificazione, nonché. di programmazio- 
ne, immediatamente operitive e le trasformazioni progettate 
non siano in contrasto con stnimenti adottati. 

9. La denuncia di inizio attività di cui al comma 7 è 
sottoposta al termine massima di validità fissato in anni tre, 
con obbliga per l'interessata di comunicare al comune la data 
di ultimazione dei lavori. 

IO L'esecuzione delle opere per cui sia esercitata la facoltà 
di denuncia di attività ai sensi del comma 7 è subordinata alla 
medesima disciplina definita dalle norme nazionali e regiona- 
li 'vigenti per le conispondenti opere eseguite su rilascio di 
concessione edilizia. 

Il. Nei casi di cui al comma 7, venti giorni prikia dell'effet- 
tivo inizio dei lavori l'interessato deve presentare la denuncia 
di inizio dell'attività. accompagnaia da una dettagliata relazio- 
ne a firma di un progettista abilitato, nonché dagli opportuni 
elaborati progettuali che asseveri la conformità delle opere da 
realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai 
regolamenti edilizi vigenti, nonché il  rispetto delle norme di 
sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. Il progettista abilitato 
deve emettere inoltre un cenificato di collaudo finale che 
attesti la conformità dell'opera al progetto presentato. 

12. I1 progettista assume la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli arricoli 359 e 481 
del Codice penale: In caso di dichiarazioni non veritiere nella 
relazionedi cui al comma I I .  I'amminismzionene da comu- 
nicazione al competente ordine professionale per l'irrogazio- 
ne delle sanzioni disciplina". 

13. L'esecuzione di opere in assenza della o i n  difformità 
delladenuncia di. cui al comma 7 comporta la sanzione 
pecuniaria pari al doppio dell'aumento del valore venale 
dell'immobile conseguente alla realizzazione delle opere stes- 
se e comunque in misura non inferiore a lire un milione. In 
caso di denuncia di inizio di attività effettuata quando le 
opere sono giàin corso di esecuzione la sanzione si applica 
nella misura minima. La mancata denuncia di inizio dell'atti-. 
vità non comporta l'applicazione delle sanzioni p-viste 
dall'articolo 20 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. E  fatta^ 
salva l'applicazione dell'articolo 2 del Codice penale per le 
opere e gli interventi anteriori alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 

14. Neicasi di cui al comma 7, ai fini degli adempimenli 
necessari per comprovare la sussistenza del titolo abilitante 
all'effettuazione delle trasformazioni tengono luogo delle au- 
torizzazioni le copie delle denunce di inizio di attività, dalle 
quali risultino le date di ricevimento delle denunce stesse, 
nonché l'elenca di quanto prescritto coniporre e corredare i 
progetti delle trasformazioni e le attestazioni dei professioni- 
sti abilitati. 

I 
~ ~ ~~~~~ 

h) parcheggi di pertinenza nel sottosuolo dellolotto su cui 15. Nei casi di cui al comina 7, il sindaco, ove entro il 
insiste il fabbricato: termine indicato al comma 11 sia riscontrata l'assenza di una 

8. La facoltà di cui al comma 7 è data esclusivamente ove o più delle condizioni stabilite. notifica agli interessati I'ordi- 
sussistano tutte le seguenti condizioni: ne motivato di non effettuare le previste trasformazioni, e, nei 
a] gli immobili interessati non siano assoggettati alle dispo- casi di false attestazioni dei professionisti abilitati, ne da 

siziani di cui alle leggi 1' giugno 1939, n. 1089, 29 giugno contestuale notizia all'autorità giudiziaria ed al consiglio 
1939, n. 1497, e 6 dicembre 1991, n. 394, ovvero a disposizio- dell'ordine di appartenenza. Gli aventi titolo hanno facoltà di 
ni immediatamente operative dei piani aventi la valenza di cui inoltrare una nuova denuncia di inizio di attività, qualora le 



stabilite condizioni siano soddisfacibili niediante madificazio- 
ni o intcgrazioni dei progetti delle trasformazioni. ovvero 
mediante acquisizio~ii di autorizzazioni. nulla-osta. pareri. 
assensi comunque denominati, oppure, in ogni caso, di presen- 
tare una richiesta di autorizzazione. 

16. Per le opere pubbliche dei comuni, la deliberazione con 
la quale i l  progetto viene approvato o I'opera autorizzata ha i 
rnedesinii effetti della concessione edilizia. I relativi progetti 
dovranno peraltro essere corredati da una relazione a firma di 
un progettista abilitato che attesti la conformità del progetto 
alle orescrizioni urbanistiche ed edilizie. nonché I'esistenza ~ ~ 

dei nullaosta di conformità alle norme di sicurezza, sanitarie. 
ambientali e paesistiche. 

17. Le norme di cui al presente articolo prevalgono sulle 
disposizioni degli slmmenti urbanistici generali e dei regola- 
menti edilizi comunali in materia di procedimento. 

I8 Le regioni e le province au~tonome di Trento e di 
Balzano adeguano le proprie normazioni ai principi contenuti 
nel presente articolo in tema di procedimento. 

19. Al comma IO deli'articolo LO del decreto legge 18 
gennaio 1993, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 
19 marzo 1993, 11. 68. la lettera C) sostituita dalla seguente: 
"C) autorizzazione edilizia. nonché denuncia di inizia dell'atti- 
vità, ad esclusione di quella per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche, da un valore minimo di lire 50.000 ad un 
valore massimo di lire 150.000. Tali importi sono soggetti ad 
aggiornamento biennale in base al 75 per cento della variazio- 
ne degli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e imoieeati:". 

stabiliscono quali mutamenti, connessi a non connessi a 
trasformazioni fisiche, dell'uso di immobili o di loro pairi, 
subordinare a concessione, e quali mutamenti connessi è non 
connessi a trasformazioni fisiche, dell'uso di immobili o di 
loro parti e siano subordinati ad autOrizzazionee'». 

61. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adattati e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti 
sulla base dei decreti legge 26 luglio 1994, n. 468, 27 
settembre 1994, n. 55L,25 novembre 1994, n. 649.26 genna- 
io 1995, n. 24. 27 marzo 1995, n. 88.26 maggio 1995, n. 193, 
26 luglio 1995. n. 310.20 settembre 1995, n. 400,25 novem- 
bre 1995, n. 498, 24 gennaio 1996, n. 30; 25 marzo 1996, n. 
154, 25 maggio 1996. n. 285, 22 luglio 1996, n. 388, e 2 1  
settembre 1996, n. 495. 

62. La Commissione di cui all'articalo 7de l  decreto legge 
24 settembre 1996. n. 495, è autorizzata a completare l'esame 
delle istanze pervenute encro la data stabilita del 30 settembre 
1996. 

63. Le maggiori entrate' dei fondi di cui alla legge 14 
febbraio 1963, n. 60, per gli anni 1993 e 1994, quantificate al 
31 dicembre 1994 in lire 1.417 miliardi, sono coii utilizzate: 

a) lire 300 miliardi per i programmi di riqualificazione 
urbana di cui al decreto del ministro dei Lavori pubblici 21 
dicembre 1994, come modificato dal decreto del ministro dei 
Lavori pubblici 4 febbraio 1995, pubblicati cispettivamente 
nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 28 dicembre l994 e n. 55 
del 7 marzo 1995, che verranno versati all'entrata della Stato 
per essere riassegnati con decreto del ministro del Tesoro 
all'apposito capitolo dello stato di previsione del ministero dei 
Lavori pubblici di cui al camma 71; 

b) lire 200 miliardi per i programmi di cui ali'micolo 2, 
primo comma, lettera 0, della legge 5 agosto 1978. n. 457, 
con le modalità di cui al punto 4.3. della delibera Cipe 10 
gennaio 1995, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 
marzo 1995; 

C) lire 100 miliardi.per la realizzazione di interventi' da 
destinare alla soluzione di problemi abitativi di particolari 

categorie sociali quali nuclei di nuova formazione, nuclèi 
familiari con portatori di handicap, nuclei familiari soggetti a 
sfratto esecutivo o già eseguito. nuclei familiari coabitanti, in 
particolare nelle aree ad alta tensione abitativa; 

d) lire 800 miliardi, da "partire fra le regioni ai sensi della 
delibera Cipe 16 marzo 1994, pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. I L4 del 18 maggio 1994, da utilizzare per le finalità di 
cui all'anicolo I I del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 
493, nonché per la realizzazione, con le modalità previste 
dall'articolo 9 del decreto legge 5 ottobre 1993; n. 398, 
convertito, con modificazioni. dalla legge 4 dicembre 1993, n. 
493, e successive modificazioni, di alloggi da cedere in 
locazione per uso abitativo al fine di garantire la mobilità dei 
lavoratori dipendenti. A quest'ultima finalità le regioni desti- 
nano una quota non superiore al 25 per cento dei suddetti 
fondi; 

e) lire 17 miliardi per la finalità di cui,ai commi 78 e 79. 
64. Con i fondi di cui all'articolo 2, comma primo, lettera fl 

della Legge 5 agosto 1978. n. 457, possono essere finanziati 
ulteriori interventi di "qualificazione urbana purché essi ven- 
gano eifettuati in ambiti a prevalente insediamento di edilizia 
residenziale pubblica, o all'interno delle zone omogenee A e 
B. come definite dal decreto ministeriale 2 aprile 1968, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1968, n. 97. 

65. Con decreto del ministro dei Llavori pubblici, da 
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge sono definiti i criteri e le modalità di 
concessione dei finandamenti e dettati i criteri per i'individua- 
zione delle particolari categorie sociali destinatarie degli inter- 
venti di edilizia agevolata e sovvenzionata di cui al comma 
63, lettera C). I programmi straordinari di edilizia residenziale 
agevolata previsti dall'anicolo 4 del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
marzo 1982, n. 94, dall'articolo 3. comma 7-bis, del decreto 
legge 7 febbraio 1985, n. 12, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 aprile 1985, n. 118, e dall'micolo 22, comma 3, 
della legge I I marzo 1988, n. 67, relativi all'annualità 1989, i 
cui lavori non siano iniziati alla data di encrata in vigore della 
presente legge per il mancato rilascio della concessione edili- 
zia, devono pervenire alla fase di inizio dei lavori entro il 31 
gennaio 1997. Nel caso di inizio dei lavori entro tale data, il 
segretariato generale del Comitato per l'edilizia residenziale 
(Cer). n ~ i  trenta giorni successivi, trasmette alle regioni l'elen- 
co dei programmi per i quali non è stata rilasciata la concessio 
ne edilizia. U presidente della giunta regionale, entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione, nomina un  com- 
missxio ad acta, il quale provvede entro i successivi trenta 
giorni al rilascio della concessione medesima. I commissari 
ad acta, nei dieci giorni successivi alla scadenza di tale ultimo 
termine. trasmettono al segretaria10 generale del Cer l'elenco 
dei programmi cosmttivi per i quali è stata rilasciata la 
concessione edilizia. Per i programmi che non hanno ottenuto 
il rilascio della concessione, il segretario generale del Cer 
procede alla revoca dei relativi finanziamenti. I programmi 
sperimentali di edilizia residenziale sovvenzionata, previsti 
dall'articolo 4 del decreto legge 23 gennaio 1982, n. 9, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 
94, i cui lavori non siano ancora iniziati alla data di entrata in 
vigore della presente legge devono pervenire alla fase di 
inizio dei lavori entro il 31 gennaio 1997. Nel caso di 
mancato inizio dei lavori entro tale data i l  ministro dei Lavori 
pubblici, previa diffida ad adempiere all'operatore affidatario 
del programma. procede alla nomina di un commissario ad 
acta. In caso di mancato rilascio della concessione edilizia. si 
applica la procedura di cui al presente comma. : 

66 .  Ai programmi di edilizia sovven'zionata di cui al com- 
ma 65, per i quali i lavori non siano iniziati alla data di entrata 



;imposta è la delle informazioni contenute ne 
o nonché del mento dei fini sopra citati; 
azione finan- ' . b) definizione delle caratteristiche delle banche dati di cui 

al la lettera a). delle modalità di comunicazione~e delle linee 
2) disciplinando, ai  fini dell'arti&lo 9 del citato decreto guida per I'operatività del sistema. 

legislativo n. 504 del 1992, i soggetti passiviivi iiontemplati; 154. Con uno o più regolamenti, da emanare ai sensi dell'ar- 
3) individuando le materie suscettibili di disciplina regola- ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine 

mentare ai sensi della lettera a); dell'aggiomamento del catasto e della sua gestione unitana con 
4) attribuendo il potere di stabilire una detrazione per l'unità province e comuni, anche per favorire il recupero dell'evasione, 

immobiliare adibita ad abitazione principale fino alla misura è disposta la revisione generale delle zone censuatie, delle 
massima dell'imposta stessa, prevedendo, altresì, l'esclusione tariffe d'estimo, della qualificazione, classificazione e classa- 
del potere di maggiorazione dell'aliquota per le altre unità mento delle unità immobiliari e dei relativi criteri nonché delle 
immobiliari a disposizione del contribuente nell'ipotesi che la commissioni censuatie, secondo i seguentiprincipi: 
detrazione suddetta sia superiore ad una misura prestabilita; a)  attribuzione ai comuni di competenze in ordine alla 
g) attribuzione ai comuni della facoltà, con regolamento, di articolazione del temtono comunale in microzone omogenee, 

escludere l'applicazione dqll'imposta sulla pubblicità e di indivi- secondo criteri generali uniformi. L'articolazione suddetta, in 
duare le iniziative pubblicitarie che incidono sull'arredo urbano sede di prima applicazione, è deliberata entro il 31 dicembre 
o sull'ambiente, prevedendo per le stesse un regime autorizzato- 1997 e può essere periodicamente modificata; 
rio e l'asso~gertamento al pagamento di una tariffa; pos$hilità b) individuazione delle tariffe d'estimo di reddito facendo 
di prevedere, con lo stesso regolamento, divieti, limitazioni ed riferimento, al fine di determinare la redditività media ordinaria- 
agevolazioni e di determinare la tariffa secondo criteri di mente ritraibile dalla unità immobiliare, ai valori e a i  redditi 
ragionevolezza e di gradualità, tenendo conto della popolazio- medi espressi dal mercato immobiliare con esclusione di regi- 
ne residente. della rilevanza dei flussi turistici presenti nel mi legali di detemiinazione dei canoni; 
-omune e delle caratteristiche urbanistiche delle diverse zone c) intervento dei comuni nel procedimento di detenninazio- 

p' .e1 territorio comunale; ne delle tariffe d'estimo. A tal fine sono indette conferenze di 
I?) attribuzioiie alle province e ai comuni della facoltà di servizi in applicazione dell'articolo 14 della legge7 agosto 

prevedere. per l'occupazione di areeappartenenti al demanio e 1990, n. 241. Nel caso di dissenso. la determinazione delle 
al patrimoiiio indisponibile dei predetti enti, il pagamento di un stesse è devoluta agli organi di cui alla lettera d); 
canone determinato neli'atto di concessione secondo una tariffa d) re,aisione della disciplina in materia di commissioni ceri- 
che tenga coiito. oltre che delle esigenze del bilancio, del suarie. La composizione delle commissioni e i procedimenti di 
\,alore economico della disponibilità dell'area in relazione al nomina dei comoonenti sono isoirati a criteri di semolificazio- 
~ I > O  ?: .t!ti\it:j :i cui r ~ s r r i i ~ i o  l'oc:ii[~~zioiie ,~orice\i.l. dc.1 ,,e ,i! r;,liprc;cnrniivit3 tecnica 3ncltc, delle reg(&,i, dcllc 
i i i ~  i !  u l l c t ~ ~ t  C l riiiunci I ' u  p u h  in:c ; ,j:; coniuni; I 

degli oneri di manuter- ' ,) attribuzione della rendita catastale alle unità appartenenti 
suolo e del sottosuolo; alle "arie rareoorie ordinarie.con criteri che tengono conto dei 

l 
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attribuzioiie del potere di equiparare alle concessioni, al solo c,tteri speciEci dellj,nità immobiliare. del fabbricato e della 
fine della delermiiim.ione dell'indennità da corrispondere, le ,i,,,on, è sita. 
occupazioni abusi~e:  

i) facoltà di applicazione. per la riscossione ciattiva dei 
canoni di autorizzazione e d i  concessione e delle relative 

" 
riguardanti la riscossione coattiva delle tasse, delle imposte 
indii-ette. dei tributi locali e di altre entrate; 

I) attribuzioiie alle province e ai comuni della facoltàdi 
deliberare una sddizioiiale all'irnposta erariale sul consumo 

1, della eiieqia eletti-ica impiegata per qualsiasi uso nelle abitazio- 
ni entro l'aliquota iuassima stabilita dalla legge statale. 

150. Gli sciieiiii dei decreti legislativi di cui al comma 143 
sono adottati sentita. per quelli riguardanti le regioni, la Confe- 
renza perniaiieiite per i rapporti tra lo Stato, le t-egioni e le 
pro\.iiice auioiioiiie di Trento e di Bolzaiio. 

151. L'attu:izioiic della delega di cui al conima 143 dovrà 
assicurare 1'::sseiiza di oneri aggiunli\.i per il bilancio dello 
Stato, anche prevedetido misure conipensatioe delle minori 
entrate attra\.erso la iiduzione dei trasferimenti erariali comun- 
que attribuiti agli enti territoriali in relazione alla previsione di 
maggiori ricorx proprie e do\>rà, altresì, assicurare l'asseiiza di 
effetti finanziari iietti negativi per le regioni e ?li enti locali. 

152. Per l'adozione di disposizioni integrative e correttire 
dei decreti legic13iivi si osserva la procedura prevista dal 
coniiiia 17 del pi-eseiiie arricolo, tenuto cotito di quanto stabilito 
al coilima 150. 

153. Ai fini di consentire alle regioni e afli enti locali di 
disporre delle iiiiorriiazioni e dei dati per pianificare e gestire la 
propria aut@ii(iiiii;: tributaria, è istituito un sisteiiia di comunica- 
zione tra aniiiiiiiihirazioni ceritrali, regioni ed eriti locali, secon- 
do i segueiiti piiiicipi: 

o) assicurii?io:le alle regioni, province e coiiiiiiii del flusso 

~ ~ ~~~~~~ ~ ~ ~~~ 

155. Nei regolamenti di cui a! comma 151 è stabilita l a  data 
di decorrenza dell'applicazione dei nuosi estinii catastali. Tale 
data non può essere in ogni caso anteriore al 1' gennaio 
dell'anno successivo a quello dell'adozione dei regolamenti 
medesimi. 
(1s.' Coii uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell'arti- 

colo 17, comnia 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è 
disposta la revisione dei criteri di accatastamento dei fabbricati 
rurali previsti dall'articolo 9 del decreto legge 30 dicembre 
1993, n. 557. convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1994. n. 133, tenendo conto del fatto che la normativa 
de\,e essere applicata soltanto all'edilizia rurale abitativa con 
particolare riguardo ai fabbricati siti in zone montane e che si 
deve provvedere all'istituzione di una categoria di immobili a 
destinazione speciale per il classamenro dei fabbricati strumen- 
tali, ivi compi-esi quelli destinati all'atti~ilà a~rituristica, consi- 
derando inoltre oer le aree montane l'elevato frazionamento 
fondiario e l'elevata frammentazione delle superfici agrarie e il 
ruolo fondamentale in esse dell'aoricolrura a tempo parziale e 
dell'integrazione tra più attività ecònomiche per lacura dell'am- 
biente. Il tennine del 31 dicembre 1995, previsto dai commi 8, 
primo periodo, e 9 dell'articolo 9 del decreto legge 30 dicembre 
1993. n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1991. n. 133, e successive modificazioni, è ulterior- 
mente differito al 31 dicembre 1997. 

15'. !\I iin: di cunseiiiirz i l  riuidiii;. i.8tidi:lrio nelle zone dcl 
Fiii:ii-\':i.r./id Giulin colaite h1 ierreiii .:t, dcl 1576, le disposi- 
zioni di cui all'articolo della legge 8 agosto 1977, n.546, 
come sostituito dall'atticolo 15 della legge 11 novembre 1982, 
n. 828. ulteriormente modificato ed integrato dagli aItic0li 15 e 
19 della legge I' dicembre 1986. n. 879. e prorogato dall'anico- 
lo l del!:: legge 23 ~enna io  1992. n. 34. sono uiteriormente 



ducono il fondo sulla base di un titolo idoneo, i requisiti devono sussistere in capo 
ad almeno uno di tali soggetti. Qualora sul terreno sul quale è svolta l'attività agri- 
cola insistano più unità immobiliari ad uso abitativo, i requisiti di ruralità devono 
essere soddisfatti distintamente. Nel caso di utilizzo di più unità ad uso abitativo, 
da parte dei componenti lo stesso nucleo familiare, il riconoscimento di ruralità dei 
medesimi è subordinato. oltre che allésistenza dei requisiti indicati nel comma 3, 
anche al limite massimo di cinque vani catastali o, comunque, di 80 metri quadrati 
per un abitante e di un vano catastale, o, comunque, di 20 metri quadrati per ogni 
altro abitante oltre il primo. La consistenza catastale è definita in base ai criteri 
vigenti per il catasto dei fabbricati. 

6. Non si considerano produttive di reddito di fabbricati le costruzioni non uti- 
lizzate, purché risultino soddisfatte le condizioni previste dal comma 3. lettere a), e), 
d) ed e). Lo stato di non utilizzo deve essere comprovato da apposita autocertifica- 
zione con firma autenticata, attestante l'assenza di allacciamento alle reti dei servizi 
pubblici dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas. 

7. I contratti di cui alla lettera b) del comma 3, già in atto alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono registrati entro il 30 aprile 1994. Tale registra- 
zione è esente dall'imposta di registro. 

8. I1 termine di cui all'articolo 1, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 27 
aprile 1990, n. 90, convertito. con rnodificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, 
come modificato dall'articolo 70. camma 4, della legge 30 dicembre 1991. n. 413. e 
il termine di cui all'articolo 52, secondo cornma. deiia legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
e successive modificazioni, sono prorogati al 31 dicembre 1995. Le stesse disposizio- 
ni ed il predetto termine si applicano anche ai fabbricati destinati ad uso diverso da 
quello abitativo, che non presentano i requisiti di m l i t à  di cui al comma 3. 

9. Per le variazioni nell'iscrizione catastale dei fabbricati di cui al comma 8, non 
si fa luogo alla riscossione del contributo di cui all'articolo 11 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, né al recupero di eventuali tributi attinenti al fabbricato ovvero al red- 
dito da esso prodotto per i periodi di imposta anteriori al l o  gennaio 1993 per le 
imposte dirette, e al lo  gennaio 1994 per le altre imposte e tasse e per l'imposta 
comunale sugli immobili, purché detti immobili siano stati oggetto, ricorrendone i 
presupposti, di istanza di sanatoria edilizia, quali fabbricati rurali, ai sensi e nei ter- 
mini previsti dalla legge 28 febbraio 1985, n. 47, e vengano dichiarati al catasto entro 
il 31 dicembre 1995, con le modalità previste dalle norme di attyazione dell'articolo 
2, commi lquinquies ed l-septies. del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993, n. 75. 

10. Per le finalità, di cui al comma 1, e per consentire le semplificazioni procedu- 
rali necessarie al continuo ed automatico aggiornamento del sistema catastale. con il 
decreto del Ministro delle finanze di cui al comma 2, vengono stabiliti nuovi criteri per 
la definizione delle zone censuarie e della qualificazione dei terreni, nonché per la pro- 
duzione e l'aggiornamento della cartogrifia catastale. Con lo stesso prowedimento ven- 
gono, altresì, definiti gli interventi edilizi sul patrimonio censito privi di rilevanza cen- 
suaria, ai fini delle denunce di variazione catastale Le operazioni di revisione generi- 
le degli estimi dei terreni, di cui al decreto del Ministro delle finanze 20 gennaio 1990, 
devono tener conto dei nuovi criteri previsti dall'articolo 2, comma l-sexies, del decre- 
to-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, della legge 24 marzo 
1993, n. 75, nonché di quelli fissati con decreto del Ministro delle finanze, da emana- 
re di concerto con il Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali. 

11. Per l'espletamento e la semplificazione delle operazioni di revisione generale 
di classamento previste dall'articolo 2 del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, con- 
vei-tito, con modificazioni, dalla legge 24 mai-zo 1993, n. 75, si possono applicare le 
modalità previste dal comma 2 dell'articolo 4 del decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 
853, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17. Le revisioni 
del classamento delle unità immobiliari urbane, previste dal citato comma, vengono 
effettuate anche per porzioni del temtorio comunale. 

12. Al fine di consentire il decentramento dei servizi catastali ed ipotecari, la com- 
pleta automazione delle procedure di aggiornamento degli archivi catastali e delle 
consentatorie dei registri immobiliari. nonché la verifica ed il controllo dei dati acqui- 
siti, è istituito un sistema di collegamento con interscambio informativo tra l'ammi- 
nistrazione finanziaria, i comuni e gli esercenti la professione notarile. Con apposito 



za degli.agenti resp6nsabili di cassa degli enti medesimi»;, 
«Art. 182. - l. A richiesta dell'ente e sempre nei Limiti delle 

assegnazioni ad esso concesse,ladirezionedi amministrazio- 
ne provvede ad, accreditare al sistema bancario ed a quello 
postale i.fondi occorrenti al pagamento degli~emolurnenti al 

. . personale da effettuare per il tramite degli istituti di credito e 
dell'Ente poste italiane ed a pagamenti a favore di: terzi 

. creditori traendo gli ordinativi di pagamento sulla contabilità 
speciale e ne dà contempoianeo avviso ali'ente richiedente per 
le conseguenti registrazioni contabili». . . . . 

184. Le disposizioni introdotte con il c . oma  '183 sono 
moditicabili con la procedura di cuiàll 'dcolo 17, CO-a 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. aO0. 

' ,F185.  I1 primo comma deU'articolo 1284 del ~odicecivi leè 
Gstituito ;ld seguente: 

xI1 saggio degli interessi legaii è détemuìato in misura pari 
al 5 per cento in ragione d'amo. li ministro del Tesoro,con 
proprio decreto pubblicato nella Gaaerra Uficiale della Re- 

i pubblica italiana non oltre il 15 dicembre dell'anno preceden- 
1 te a quello cui il saggio si riferisce, può modificame annnal- 
mente la misura,sulla base del rendimento medio annuo 1,ordo 
dei titoli di Stato di diirata noti suoeriore a dodicimesi e 

:CONSOB), come fissato dall'arti~ 
legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive modificazioni. 
è ridotto da 475 a 450 unità. La ripartizione dei posti suddetti 
tra l'aliquota del personale di molo a tempo indeterminato e 
quella del mrsonale a contratto a temvo determinato è stabili- 
63 con app'osito regolamento adottato'dalla Commissione con 
le modalità di cui al nono comma dell'articolo l del citato 
decreto-legge n.95 del 1974, resa esecutiva con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato in conformità 
alla pmcedura prevista dalla norma suddetta. Resta fermo il 
disposto di cui al settimo comma del citato articolo 2 relativa- 
mente alle modalità di accesso del personale al molo. 

187. Per la pÌù efficace attuazione degli obiettivi in 'esso 
contenuti il quinto piano nazionale della pesca e dell'acqnacol- 
tura 1997-1999, di cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 41, può 
prevedere la ripartizione degli stanzidenti tra i vali settori di 
intervento anche in deroga alle percentuali stabilite dall'artico- 
lo 2 della medesima legge. . .  . 

188. U comma5-ter dell'articolo 1 del decreto-legge 2 8  
giugno 1995, n. 251, convenite, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 1995, n. 351;è sostituito dal seguente: 

«5-rer. I canoniper le concessioni alle società costituite ai- 
sensi dell'articolo 10. comma 13, della legge 24 dicembre 
1993. n. 537, sono fissati periodicimente dal ministem d+e 
Finanze - Dipartimento del temtorio di concerto con i1 mini- 
stero dei Trasporti e della Navigazione, con riferimento, per il 
periodo preso in considerazione, al volume di MICO di 
passeggeri e merci. Con decreto del ministro delle Finanze, di 
concerto con il ministro dei Trasponi e della navigazione, 
sono dettate~le disposizioni attuative sulla base delle quali 
possono essere deiinite anche le pendenze afferenti ai canoni 
pregressi. Le disposizioni di cui al presente comma e al 
secondo periodo del comma l'guarer del presente articolo si 
applicano anche alle società che attualmente provvedono alla 
gestione totale degli aeroponi, in base a leggi speciali. Gli 
introiti derivanti dal presente comma sono versati sul capitolo 

di entnw del bilancio statale di cui all'articolo 7 dellj Icggc 
22 agosto 1985. n. 449". 

1x9. U comma 10 dell'atiicolo 10 dcIIa lecae 2.1 dicembre -- 
1993, n. 537, è sostituito dal seguente: . , .  
«IO. La misura deidizitti aeropomiali di cui alla legge 5 

maggio 1976, n. 324. e successive moditicazioni e inteerazio- 
ni, Bannualmeng determinata con decreto del mini&o dei 
Trasporti e della navigazione, di concerto con il ministro delle 
Finanze, sentita la Commissione di cui d'articolo 9-della 
medesima-legge, tenendo conto dei seguenti obiettivi: 

a) progressivo allineamento ai livelli medi europei: , 
b) differenziazione tra gli scali aeropomli in funzione 

delle dimensionidi uaitico di ciascuno; 
c) applicazione, per ciascuno scalo, di livelli tariffaritdiffe- 

renziati in relazione aii'intensità del uaftiw, nei diversi perio- 
di della giornata; . . 

d) correlazione con il livello qualitativo e quantitativo dei 
servizi offerti, 

e) conelazione con le esigenze di recupero dei costi, in 
base a criteri di efficienza e di sviluppo delle infrastrutture 

~. . . .  aeroportuali; ' 
fi conseguimento degli obiettivi di mela ambientale». 
190. Per il periodo 1' maggio-l0 ottobre1996, i diritti 

aeroporluali d i c u i  alla legge 5 maggio 1976, n. 324, e 
successive modificazioni einfegmzioni, rimangono determina- 
ti nella misura stabiiitadall'articolo 1. comma 3, &l decreto 
legge 28 giugno.1995. n.251, convertito con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 1995, n. 351. Dal 1' gennaio 1997, in 
attesa deli'ernanazione deldecreto di cui al comma 10 dell'arti- 
colo 10 della legge 24dicembre 1993, n. 537, come sostituito 
dal comma 189 del presente articolo, gli Stessi diritti, come 
determinati dal citato articolo I .  comma 3, del decreto legge 
n. 251 del 1995, sono aumentati annualmente con decreto del 
Ministro dei trasporti e della navigazione, nella misura pari al 
tasso 'di inflazione progrqqata determinato dal Governo nel 
documento di programmazione economico-finanziaria. 

191. 1 te@ni di cui all'articolo 1, comma 1. secondo e 
terzo periodo; del deneto legge 28 giugno 1995, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge:3 agosto 1995, n,. 
351, sonodifferiti rispettivamente al 30 giugno 1997 ed al 31 
dicembre 1997. 

192. Sono abrogate le disposizioni legislative che fanno 
obbligo all'Istitut0 per la ricostruzione industriale (I.R.I. Spa) 
di detenere diremente o indiremente partecipazioni di 
maggioranza in sutietà esercenti servizi di traspono aereo ed 
al medesimo Istituto 'ed alla Società finanziaria marittima 
( F i n m e  Spa) di detenere direttamente o indirettamente parte- 
cipazioni di maggioranza in società esercenti servizi marittimi 
nazionali ed internazionali e relative società che svolgono 
servizi di supporio. Pnma della cessione, di una quota aziona- 
ria taie da comportare la perdita della maggioranza del capita- 
le sociale delle predette società, il Governo trasmette il reiati- 
vo piano industriale al Parlamento per l'espressione del parere 
da parte delle competenti Commissioni parlamentari. Alle 
partecipazioni azionarie dello Stato e di enti pubblici anche 
temtoriali ed economici inimprese assicurative si applica il 
divieto di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legge 31 
maggio 1994, n. 332. convertito, con rnodificazioni, dalla 
leeee 30 luelio 1994. 11.474: uu 

193. 11 Governo. nelhmbiro degli sirumenti tinanzi~i C 

operativi definiti dal13 legge che individueri linterven:\i di 
rc3lizz3re per il porcnriamento e i'mmodcmamenro dcl l~ 
linr.3 ferro\,iaria dtl Brcnneru e per 13 redizza~ione Jelli: 
relative gsucrie, è autorizzato a prorogare il termine di conce>- 
sione dell'autosmda del Brennero S.p.A. alli condizioni che 
la legge stessa definirà. 

194. NeU3ambito deUe somme denvanti dai mutui di cui al 
decreto legge 22 ottobre 1992, p. 415, convertito. con modifi- 
cazioni. dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, e successive 


